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	SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE E/O IRREGOLARITÀ
ALLEGATO 1 AL REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI VIOLAZIONE DI DIPOSIZIONI NORMATIVE NAZIONALI O DELL’UNIONE EUROPEA CHE LEDONO L’INTERESSE PUBBLICO O L’INTEGRITÀ DELLA PA E RELATIVE FORME DI TUTELA
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Fac simile per le segnalazioni di illeciti e irregolarità
	Nome e Cognome del segnalante:
	

	Codice Fiscale:
	

	Qualifica/Posizione professionale attuale:
	

	Servizio/Struttura appartenenza attuale:
	

	Qualifica/Posizione professionale all’epoca del fatto segnalato:
	

	Servizio/Struttura appartenenza all’epoca del fatto segnalato:
	

	Recapiti telefonici (tel/cellulare):
	

	Recapito posta elettronica (e‐mail):
	


SE LA SEGNALAZIONE È GIA STATA EFFETTUATA AD ALTRI SOGGETTI COMPILARE LA SEGUENTE TABELLA:
	SOGGETTO
	DATA DELLA SEGNALAZIONE
	ESITO DELLA SEGNALAZIONE

	
	
	

	
	
	


	Data/periodo/ ora 
in cui si è verificato il fatto (*):
	gg/mm/aaaa

	Luogo in cui si è verificato il fatto (*):
	 FORMCHECKBOX 
UFFICIO (indicare denominazione e indirizzo della struttura)

 FORMCHECKBOX 
ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO (indicare luogo ed indirizzo)



	Dichiarazione sul merito delle azioni od omissioni commesse o tentate (*):
	Ritengo che le azioni ed omissioni commesse o tentate siano:

 FORMCHECKBOX 
penalmente rilevanti;

 FORMCHECKBOX 
poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni aziendali sanzionabili in via disciplinare;

 FORMCHECKBOX 
suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico;

 FORMCHECKBOX 
suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’Istituto;

 FORMCHECKBOX 
suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di arrecare un danno all’ambiente;

 FORMCHECKBOX 
pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso l’Istituto.

 FORMCHECKBOX 
altro (specificare) 


	Descrizione sintetica del fatto (condotta ed evento) (*):
	

	Modalità con cui si è venuti a conoscenza del fatto (*)
	

	Autore/i del fatto
(Cognome, nome e qualifica, se noti) :
	1. 
2. 
3. 

	Eventuali soggetti a conoscenza del fatto e/o in grado di riferire sul medesimo:
	1. 
2. 
3. 

	Eventuali imprese a conoscenza del fatto e/o in grado di riferire sul medesimo:
	1. 
2. 
3. 

	Eventuali allegati a sostegno della segnalazione:
	1. 
2. 
3. 


Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR 445/2000.

_____________________________________________                _____________________________________________

Luogo e data













Firma olografa o firma digitale
I campi contraddistinti da (*) sono obbligatori.
La segnalazione può essere presentata: 

a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica prevenzione.corruzione@burlo.trieste.it  

b) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna da destinare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, in doppia busta chiusa, con indicata la dicitura RISERVATO; 

c) telefonicamente;

c) mediante dichiarazione rilasciata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

1. Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità Giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

2. La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento ad altre procedure. 

3. Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione 
4. Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione.
Informativa sul trattamento dei dati forniti con il modulo per la segnalazione di violazioni, qualora il segnalante compili i campi relativi alla sua identità.
1) Titolarità del trattamento 

Titolare del Trattamento dei dati è 

l’IRCCS Burlo Garofolo di Trieste  (Burlo)

Via dell’Istria 65/1 – 34137 Trieste 

Pec: OIBurloTS.protgen@certsanita.fvg.it
2) Responsabile della protezione dei dati 

Burlo in ottemperanza agli articoli 37-39 del GDPR ha provveduto alla nomina di un Data Protection Officer (DPO). Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato, mediante mail all’indirizzo dpo@burlo.trieste.it, da qualsiasi interessato per ogni questione relativa ai propri dati personali od all’esercizio dei diritti che gli derivano dal GDPR. 

3) Tipologia di dati personali trattati 

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, i dati personali trattati dal Titolare del trattamento dei dati, in base alla procedura di segnalazione interna, saranno, ove conferiti, i dati identificativi/anagrafici strettamente necessari per verificare la fondatezza della segnalazione e per consentirne la relativa gestione. Il trattamento dei dati avverrà con supporti informatici e cartacei in modo da garantire idonee misure di sicurezza e riservatezza.
4) Finalità del trattamento
I dati personali degli interessati sono trattati per le finalità connesse all’applicazione della procedura di segnalazione interna e per adempiere agli obblighi previsti dalla legge, dai regolamenti o dalla normativa comunitaria. 
5) Conservazione dei dati personali. 
I dati personali raccolti per le finalità di cui sopra saranno conservati presso il Burlo per un periodo di 5 anni dalla ricezione, avendo cura di conservare separatamente dagli altri dati, i dati identificativi del segnalante. 
6) Base Giuridica del trattamento.
I dati personali forniti nell’ambito di una segnalazione sono trattati dal Burlo nell’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico. 
7) Destinatari/Categorie di destinatari dei dati personali. 
Il destinatario dei dati personali è il Burlo, nella persona del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa in materia e dalla procedura di gestione delle segnalazioni adottata dall’Istituto, è tenuto a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante. Nella fase di accertamento della fondatezza della segnalazione, laddove si renda necessario per esigenze connesse alle attività istruttorie, i dati personali potranno essere inoltrati ad altre strutture e/o funzioni dell’Istituto. In tale ipotesi, i richiamati doveri di comportamento volti ad assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante graveranno su chi sia stato coinvolto a supporto del RPCT. I dati personali potranno essere rivelati al responsabile dei procedimenti disciplinari e/o all’incolpato, esclusivamente nei casi in cui vi sia il consenso espresso del segnalante ovvero la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata unicamente sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile alla difesa dell’incolpato. Sussistendone gli estremi, i dati personali potranno essere comunicati anche a soggetti terzi, ricompresi nelle seguenti categorie: − ANAC; − Ufficio Procedimenti Disciplinari; − Autorità Giudiziaria o Corte dei conti. In ogni caso, i dati personali non saranno oggetto di diffusione. 
8) Modalità di trattamento dei dati personali. 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5 del Regolamento UE 679/2016, i dati personali di cui l’Istituto viene a conoscenza ai fini della presente procedura saranno: − trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato; − raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime e successivamente trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità; − adeguati e pertinenti e limitati a quanto necessario per le finalità per le quali sono trattati; − esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per i quali sono stati trattati; − conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco temporale non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; − trattati in maniera da garantire un’adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita o distruzione o dal danno. 
9) Diritti dell’interessato 
Il Regolamento UE 2016/679 conferisce agli interessati l’esercizio di specifici diritti, quali: − diritto di accesso ai dati personali, che comprende altresì il diritto ad ottenere una copia dei dati personali oggetto di trattamento; − diritto di ricevere, in un formato strutturato, di uso comune, leggibile da dispositivo automatico e interoperabile, i dati personali che lo riguardano; − diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei dati; − diritto di ottenere la cancellazione, la limitazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; − diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che la riguardano, anche se pertinenti allo scopo della raccolta ed ai trattamenti effettuati per le finalità previste dalla normativa vigente; − diritto di proporre reclamo al Garante dei dati personali, secondo la procedura consultabile sul sito del garante (www.garanteprivacy.it) per lamentare una violazione della disciplina in materia di protezione dei dati personali e richiedere una verifica dell‘Autorità.
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